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Per la partecipazione 

dei film alle manifestazioni 

L'Ente gestione 
riconosce i 

diritti degli autori 
Il Sindacato degli scrittori conferma la sua oppo
sizione all'attuale gestione della Mostra di Venezia 

L'Ente gestione cinema ha 
stabilito di lasciare liberi gli 
autori dei film di cui esso è 
proprietario di decidere auto 
nomamente sulla partecipazio 
ne o non delle loro opere alle 
manifestazioni cinematografi
che nazionali ed internazio
nali. Lo ha comunicato ieri il 
presidente dell'Ente di Stato, 
Mario Gallo, ai rappresentanti 
del Comitato unitario di agi
tazione del cinema italiano, di 
cui fanno parte — com'è noto 
— le associazioni degli autori 
e degli attori e le organizza
zioni sindacali dello spettacolo 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL. 

La decisione dell'Ente gè 
stione. che conferma quella 
presa l'anno scorso dal Con
siglio di amministrazione del 
gruppo cinematografico pub 
blico. è stata salutata con 
soddisfazione dal Comitato di 
agitazione, che vede in essa 
una risposta alle prese di po
sizioni dei produttori De Lau-
rentiis e Grimaldi, i quali han
no posto il loro veto alla par
tecipazione dei film Lo scopo
ne scientifico di Luigi Comen 
Cini e L'ultimo tango a Parigi 
di Bernardo Bertolucci ad 
una manifestazione democrati
ca degli autori italiani. Nel 
comunicato, tra l'altro, si af
ferma che l'importanza della 
dichiarazione di Gallo — la 
quale riguarda le opere di cui 
l'Ente cinematografico di Sta 
to è « proprietario » negli stes
si termini legali dei produttori 
privati — è nel fatto che essa 
stabilisce e sancisce, al tempo 
stesso, un principio di libertà 
e di diritto degli autori che 1 
nostri imprenditori privati 
vorrebbero negare 

Conferenza stampa 
del presidente 

dell'Ente Gestione 
cinema 

Il presidente dell'Ente auto
nomo di gestione per il cine
ma. Mario Gallo, terrà venerdi 
28, alle ore 11, presso la se
de sociale (via Santa Susanna 
17). una conferenza stampa 
sull'attività svolta e sui pro
grammi del gruppo cinemato 
grafico pubblico. 

Le iniziative del Comitato 
unitario del cinema italiano a 
proposito della Mastra cine
matografica di Venezia, della 
Biennale, e degli Enti cine
matografici dello Stato hanno 
intanto avuto l'adesione — ri 
ferisce un comunicato — del 
Sindacato nazionale degli scrit
tori, la cui segreteria, in par
ticolare, « approva la ferma 
posizione assunta da autori, 
attori, tecnici e lavoratori del 
cinema, nei - confronti dell'at
tuale edizione commissariale 
della Mostra, che si annuncia 
ancora una volta sotto il se
gno dello statuto fascista e del 
disprezzo, nuovamente mani
festato dai responsabili di que
sta insostenibile situazione, nei 
confronti dei rappresentanti 
dei sindacati e delle associa
zioni democratiche ». 

La segreteria del SNS — 
prosegue il comunicato — si 
impegna a promuovere « la 
partecipazione degli scrittori 
italiani alle manifestazioni 
« alternative » (convegni di stu
dio e dibattiti, Incontri e proie
zioni) che consentano un più 
incisivo intervento del lavo
ratori delle « Industrie della 
coscienza » nell'azione genera
le per la riforma delle Isti
tuzioni culturali ». ed Impegna 
nello stesso tempo tutti gli 
uomini di cultura « a rifiutare 
ogni compromesso con questa 
edizione della mostra cinema 
tografica e con le iniziative 
pseudo culturali che le si vo
gliono affiancare » 

« Il SNS propone un'azione 
solidale tra tutte le catego
rie dei lavoratori della cultu
ra — sottolinea 11 comunica
to — per la difesa del diritto 
d'autore, minacciato diretta
mente in questi giorni da quel 
produttori stessi che, valen
dosi della proprietà materiale 
del film, si oppongono alla 
presentazione di opere cinema
tografiche in una manifesta
zione politico-culturale demo
craticamente organizzata e 
sentita » 

« Autori e lavoratori di tutte 
le industrie dell'informazione 
— conclude 11 comunicato — 
sono interessati a riproporre 
con energia il problema delia 
difesa e sviluppo del "diritto 
d'autore" e del / 'diritto di 
spettatore e lettore "; per que
sta ragione il sindacato si 
impegna a contribuire alla 
più vasta mobilitazione contro 
le forze che attentano a que
sti fondamentali diritti del cit
tadino » 

i 

<i Antonio e Cleopatra» a Borgio Verezzi 

Un balletto dalla « Notte trasfigurata » 

L'« Ecclesiaste» 
per la musica di 

Arnold Schonberg 
Presentati al Castello di Milano anche 
« Allegro brillante » di Ciailcovski e « Il 
mandarino meraviglioso » di Bartok 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Piuttosto deludente la no
vità presentata nell'ultimo dei 
tre spettacoli della stagione 
estira di balletto al Castello 
Sforzesco Si trattava di 
Nolte trasfigurata, un ballet
to di Geoffrey Gauley sulla 
musica del noto poema sin 
fonico di Schonberg. compo 
sto nei 1899 II Cauley, mem 
bro fino all'anno scorso del 
Royal Ballet inglese, ora as
sistente del direttore del bai 
lo alla Scala, ha costruito 
una coreografia astratta, op
portunamente evitando di 
ispirarsi alia brutta poesia di 
R:chard Dehmel che costituì 
sce il « programma » di Not 
te trasfigurata Assente an 
che ogni riferimento al eli 
ma decadente di fine secolo 
e a! gusto liberty di cui il 
giovanile lavoro di Schonberg 
è un tipico e significativo prò 
detto. 

Fin qui non ci sarebbe nul 
la da eccepire se la rigoro
sa purezza cui questo bai 
letto sembra aspirare si re* 
jizzisse davvero in una co 
reografia più originale e 

Un nuovo film 
sovietico tratto 
da « Come (u 

temprato l'acciaio» 
KIEV. 24 

Il romanzo di Nicola: 
Ostrovki Come fu temprato io 
acciaio ha attratto nuovamen 
te ["attenzione dei cineasti so 
vietici Mie versioni cinenr» 
tonrafichr degli ann- 40 e vi 
s n?*'.un>?e ora infatti .in 
film televisivo in cinque parti 
realizzalo dapl' Studi ctnemH 
tografic) di Kiev 

La sceneggiatura e stata 
scritta dai registi Aleksandr 
Alov e Vladimir Naumov, mcn 
tre la regia del film è stata 
curata da Nikclal Mascenko. 

dovuta al Cauley. Egli ha 
trovato, informa il program 
ma di sala, un tenue filo 
conduttore cui far generico 
riferimento nell'amaro pes 
simismo di alcuni versetti del 
l'Ecclesiaste Tanto generi
co che non possiamo dire 
quanto questa suggestione 
(arbitraria in rapporto alla 
musica di Schonberg) abbia 
influito sulla creazione coreo
grafica: il guaio è che questa 
ultima si rivela priva di idee. 
è in sostanza una serie di 
luoghi comuni con qualche 
velleità di aggiornamento Ol
tre tutto ci è parso che non 
riuscisse a stabilire un lega 
me con i giochi di luce che 
erano parte essenziale delle 
scene di Piero Dorazio (un 
fondo bianco con una gran 
de ^cai-nata animato da proie
zioni colorate di ispirazione 
geometrico astratta ». imoron-
tate ad un gradevole ma ee-
nerico decorativismo e. tutto 
sommato, a sé stanti 

Non del tutto persuasiva la 
realizzazione del balletto, che 
ha impegnato in primo luo 
go Vera Colombo e Roberto 
Pascili a. e inoltre L Savizna 
no. B Telloli. R Kovacs T 
Mietto B Vescovo. G Po-
dini 

La parte più interessante 
della serata, aperta da uni 
ennesima ripresa deWAlle 
oro brillante di Ciaikovskl 
Balanchine (in cui emergeva 
però splendidamente Liliana 
Cosi), è stata la riprooosta 
della già nota coreoerafia di 
Pistoni per // Mnntlnrìno me 
rnviglioto di Bàrtók- soprat 
tutto si è aoprezzata la prò 
va della bravissima Luciana 
Savignano e dello stesso Pi 
ston' ouali orotaeon'sti inten 
sa mente partecipi 

Si sa che sia la solendldi 
nvMtura di Ràrtók sia il pez 
*n d' Srhrinhera non sono di 
facile r e c i t a z i o n e anche neT 

una orchestra agguerrita- TIP 
?lio sorvolare quindi sullo 
isoetto musicale dplla serata 
sostenuta da un complesso 
sul quale ooco ha potuto il 
direttore Enrico De Mori 

Cordiali le accoglienze 

p. p. 

« Love story» tra la 
maga e il guerriero Kariovy Vary 

La regìa di Cobelli, che attraverso il grottesco mira a demistifi
care i miti della romanità, finisce per offuscare oltre alla bel
lezza del testo i risvolti politici della tragedia di Shakespeare 

Dal nostro inviato 
BORGIO VEREZZI, 24. 
Appena ci arrivate, vi di

sturba quel palcoscenico co
struito sulla piazzetta di Bor
gio Verezzi, a due piani addi
rittura; sul primo le stanze 
della reggia di Cleopatra, sul 
secondo le scene di battaglie 
che si svolgono anche a livel
lo del proscenio, e quelle del 
Romani, l padroni del mondo. 
Ci dicono che, avendo scelto 
YAntoìiìo e Cleopatra per lo 
spettacolo annuale del comita
to manifestazioni culturali di 
questo splendido centro rivie
rasco, era impossibile fare al
trimenti; non si poteva, cioè, 
utilizzare come luogo teatrale 
naturale quel piccolo gioiello 
ricavato tra le poche case an
tico-liguri. Bisognava, insom
ma, mettervi dentro quell'Im
palcatura. Cosa che ci pare 
quanto mai opinabile; bastan
do poco ad adattare la piaz
zetta alle esigenze della tra
gedia. 

Abbiamo detto tragedia. Ma 
Giancarlo Cobelli, nella sua 
funzione di regista, pare che 
dell'i472tonio e Cleopatra (net-
na traduzione di Ludovici) 
non abbia affatto voluto sotto-

«La locandiere» 

fa vincere 
il «Veretium» 
alla Guarnieri 

VEREZZI. 24 
Ad Anna Maria Guarnieri 

(nella foto) è stato assegna
to il premio « Veretium » 
1972 per la prosa. La giuria, 
composta dei critici teatrali 
Alberto Blandi, Roberto De 
Monticelli, Massimo Dursi. 
Gian Maria Guglielmino. 
Paolo Emilio Poesio. Carlo 
Marcello Rietmann, Carlo 
Terron e Renzo Tian. riuni
tasi a Verezzi, ha cosi mo
tivato la sua scelta: ce Per la 
sua antitradizionale interpre
tazione del personaggio di Mi
randolina, nella Locandiera di 
Carlo Goldoni, nell'originale 
messa in scena di Mario Mis-
siroli. L'attrice rende, con 
singolare penetrazione, il rea
lismo insieme aggressivo e 
malinconico di una condizio 
ne femminile che si fa spec 
chio della crisi e della tra
sformazione della società set
tecentesca » 

Il premio teatrale, giunto 
alla sua seconda edizione — 
e che si affianca alla tradi
zionale manifestazione di Ve
rezzi — intende segnalare l'at
tore o l'attrice che nell'ulti
ma stagione si è distinto per 
impegno di testo e capacità 
di interpretazione. Lo scorso 
anno il premio venne asse
gnato ad Eros Pagni. 

Enriquez 

direttore 
dello Stabile 

di Roma 
Il consiglio d'amministrazione 

del teatro stabile di Roma ha 
nominato Franco Enriquez di
rettore artistico del teatro per 
un tiienmo. 

f Nello spirito del nuovo sia 
tuto che la giunta municipale 
ha approvato e che verrà al più 
presto reso operativo dopo la 
ratifica del consiglio comunale. 
il consiglio di amm.mstrazione 
— dice il comunicato — ha im
pegnato Franco Enriquez per 
una politica teatrale che pre
veda la realizzazione al teatro 
Argentina di un programma ar
tistico secondo nuovi criteri di 
produzione e di programmazio
ne; il decentramento teatrale 
da effettuarsi nella città, nella 
provincia, nella regione; una 
politica teatrale scolastica; l'in-
rìividuazione di spazi teatrali 
nuovi. 

Tale programma, secondo il 
consiglio di amministrazione. 
dovrà essere dal direttore arti
stico realizzato nel corso della 
sua gestione triennale ». 

lineare il contenuto tragico, 
l'amore impossibile, turbolen
to, dissipato ed esclusivo tra 
la donna egiziana e 11 guerrie 
ro romano. La sua lettura del 
testo non è partita da consi
derazioni diremo esistenziali, 
né tanto meno storicistiche: 
come si legge in una nota di 
regia, pare che abbia colpito 
il regista 11 confronto tra 11 
« civile » uomo romano e Cleo
patra la maga, artefice di ero
tici inganni, e quindi la mes
sa di fronte di due mondi op
posti, quello antico, decadente, 
pieno di incontri con 11 so
prannaturale, e 11 mondo effl-
clentlsta dei Romani. Natural
mente, come tutte le note di 

regia, anche queste di Cobelli 
sono puramente allusive, e 
non dicono pane al pane e 
vino al vino. 

Quel che ci pare abbia vo
luto fare il Cobelli è stato 
un grosso spettacolo, come si 
dice oggi, « irriverente ». o 
meglio ancora «demistifican
te». Di che cosa? Della roma
nità, è o^vio: dei potenti Ro
mani. di Antonio, di Ottavio 
Cesare, di Lepido, di Pompeo, 
delle loro mene, delle loro ri
valità scatenate per sete di 
potere. Così Ottavio Cesare è. 
ai limiti, un fascista, che 
saluta romanamente alla fine 
il cadavere di Cleooatra e pen
sa al trionfo di Roma. Come 
un fascistello si comporta. 
questo Cesare di cartapesta, 
invelenito, carogna quale più 
non potrebbe essere, tutto 
patria (la sua) ed esercito. 
Pompeo è addirittura presen
tato come una specie di pira
ta con un occhio bendato, e 
Lepido come un vecchio bavo
so e rincitnillito. 

Tra di loro — In questa ca
ratterizzazione un po' goliar
dica che cancella tutti 1 risvol
ti politici — spicca e si Isola 
Antonio, amante accanito del
la bella e corriva regina di 
Egitto Con lui, l'operazione 
di presa a gabbo del perso 
naggio si ferma davanti alla 
storia d'amore che comunque 
resta, anche se Cobelli fa di 
tutto per mostrarci la mo
struosità di quest'amore che 
riduce il guerriero a servo 
della sua maga, che gli fa di" 
menticare i vari tradimenti 
di lei, il suo continuo volta
faccia, lui tenuto per il collo 
da una catena infrangibile. 
La stessa monumentale solen
nità dell'attore Lino Traisi, 
tutta prorompente sesso, è 
messa davanti per accusare la 
donna di menar gramo al suo 
eroe. Ma tutto questo va 
preso con cautela; perchè poi, 
in effetti, ora c'è la « I c e 
story» a prevalere, ora il dl-
soetto, la rabbia, i capricci 
di lei; il tutto mescolato in 
uno stile mimico-gestuale di 
deformazione grottesca, di ca
ricatura comica che ha una 
certa presa sul piano analitico 
(il singolo personaggio ne vie. 
ne fuori talvolta con un trat
to pungente), ma incapace di 
sintesi. 

Ecco, questo Antonio e Cleo
patra ci è parso proprio un 
insieme di fatti teatrali diver
si. un po' incoerenti nella rea
lizzazione. Da un lato. Cobel
li punta sull'effetto divertente 
e divertito, quando ad esem
pio fa arrivare in scena ed 
uscirne uno stanco messagge
ro che corre sempre; dall'altro 
punta anche sul grosso mo
mento drammatico, o per lo 
meno sembra vi punti, specie 
nelle scene in cui agisce 
Cleopatra. 

Francesca Benedetti è la 
regina d'Egitto; che dire della 
sua creazione del personaggio? 
Coerente col suo stile recita 
tivo. la Benedetti ne fa una 
esagitata strega, più che esper
ta in arti sensuali, abile in 
strida viscerali e in contorci
menti che essendo alquanto 
sovrabbondanti finiscono col-

l'esprimere solo se stessi. 
E* evidente che se il mon

do roma/.o si è meritato l'Iro
nia di Cobelli, quello egiziano. 
orientale lo ha Interessato per 
Imbastirvi aopra delle azioni 
sceniche ad andamento ri
tuale. 

Tutto ciò ha contribuito, ci 
pare, ad offuscare la lussureg
giante bellezza delle pagine 
shakespeariane; pochi testi di 
Shakespeare sono ricchi, come 
l'Antonio e Cleopatra (1608) 
di immagini; immagini del fir
mamento dell'Oceano, dello 
spazio e del mondo: immagini, 
anche, di appetito fisico e ga
stronomico Esse sono in un 
certo senso svanite nell'ama
ra risata che lo spettacolo 
tenta di suggerire. 

Oltre al due protagonisti, 
ricordiamo l'Ottav'o Cesare di 
Aldo Reggiani; l'Enobarbo — 
che funge da coro —- di San
dro Borchl. l'eunuco di Ennio 
Groccia. L'impianto scenico è 
di Giancarlo Bignardi. auto
re anche dei costumi, tutti in 
chiame ironica, con tendenza 
a fare di Antonio una specie 
di Mister Muscolo. Puntual
mente adatta a dare l'Idea ir
riverente e dissacrante dello 
spettacolo è la colonna sono
ra. Si replica fino al 29 luglio. 

Arturo Lazzari 

Festival del cinema 

Un successo 
italiano a 

Calorosissime accoglienze a « Questa spe
cie d'amore » di Alberto Bevilacqua - Mode
sto il livello dei primi giorni della rasse
gna internazionale - I paesi partecipanti 

Dal nostro inviato 
* KARLOVY VARY, 24. 

Un lungo e particolarmen
te caloroso applauso, mani
festato da un pubblico ecce
zionalmente follo, ha conclu
so ieri sera la proiezione di 
Questa specie d'amore dello 
scrittore-regista Alberto Bevi
lacqua. Il film, che rappresen
ta ufficialmente l'Italia In 
questo XVIII Festival inter
nazionale cinematografico di 
Kariovy Vary iniziatosi gio
vedì scorso, ha ottenuto quin
di in Cecoslovacchia un vivo. • 
e In parte persino inatteso 
successo, che almeno sino ad ' 
ora — siamo al quarto gior
no del Festival, con sette ope-, 
re già presentate in concor-1 
so — lo pone senz'altro qua
le autorevole candidato al 
gran premio finale, 11 «Glo
bo di cristallo », che la giu
ria internazionale, presieduta 
dal noto critico e saggista tea-, 
trale e cinematografico ceco
slovacco professor Antonin M. 
Brousil, assegnerà, insieme 
con altri vari premi e ricono
scimenti, all'opera ritenuta 
migliore. 

11 successo ha avuto confer
ma durante la conferenza 
stampa tenuta stamane da 
Bevilacqua. 

Si può dire, infatti, che 
Questa specie d'amore — un 

Nella locanda 
con Jean Gabin 

La simpatica Gianna Serra si riposa sul bordo della piscina 
dalle fatiche teatrali di « Povera Italia! ». Appena un tuffo e 
Gianna si rimetterà subito al lavoro. Per il 5 agosto, infatti, 
la nostra attrice è attesa a Parigi, sul set del film « L'auberge » 
(< La locanda »), dì cui sarà protagonista Jean Gabin 

discoteca 
II nuovo jazz 

I-a ECM è un'etiche!la te
desca entrala nel l'ormai ricco 
numero di iniziatile discogra
fiche europee defittale a quel 
nuo\o jazz ancora bistrattato 
o ignorato negli Siali Uniti. 
Adesso, la ECM è distribuita 
in Italia dalla EMI. Vi pre
sentiamo due 33 giri della 
collana. Il primo è firmato 
da Marion Brown. ma potrem
mo. come dice lo sle*v> «axo-
foni«la. definirlo firmato da 
tulli i partecipanti alla regi
strazione (effettuata a Neu 
York nell'apollo di due anni 
fa). Cioè, olire a Marion 
Broun. Cliick Corra. Andrew 
C>rille. Jack Grctg. Bcnnic 
Maupin. i prmi««ioni«li l.ar-
ry Curii*. William Green. Bil-
ly Malone. nonché le voci di 
Jeanne Lee e Gajle Palmoré. 
Il liri«mo di Brnwn (qn»M ar
cadico in Afternoon of a Gror-
gin Fmm, più denso e Mimo 
lanle in O/in/i"» Corner) non 
è mai concessione alla corni
ce. ma è un lirismo jazzistica
mente nuovo, che ha già An
nerato il conflitto fra le due 
culture, afro-americana e oc
cidentale. eA«emlo anche «ca
duta Istanza di controbatte
re. con violenza e con sarca
smo. i modi e gli alloggiamen
ti della seconda (con cni il 
jazz ha sempre dovuto fare 
i conti). Il poliitrnmentitmo 
di ogni musicista è l'altro cia
to caratterizzante soprattutto 

del secondo pezzo: non sì rea
lizza pienamente come nel
l'Art Ensemble of Chicago, ma 
dà risultati interessanti. E' una 
nuova tendenza in allo, come 
rifiuto del « tedclli«mo » del 
soliMa tradizionale e favorisce 
il senso di improvvisazione 
collettiva e totale del nuovo 
jazz (ECM 1004 ST) . 

Inferiore il secondo LP. Girl 
front Mnrliniqne. di Robin Ke-
nyatia. sax allo, accompagna
to da un trio capeggialo dal 
lede«co Wolfgang Dauner (pia
no e Ilohner). Evidenti, in 
Ken>alla. le reminiscenze di 
Coltrane e soprattutto San-
dcr«. specie in fìlucs for Your 
Mamn e Thank Yon frsns 
(ECM 1008). 

Anche Pierre Cardin ha fon
dato la sua bra\a (e omoni
ma) etichetta discografica, ma 
si mantiene su una produzione 
più « standardizzata ». Fra le 
co«c migliori, un I.P del saxo-
fnniMa Phil Woods con la sua 
• European R\lhm Machine ». 
ascoltala tempo fa anche in 
Italia fTI-S 0()|7. distribuzione 
Eonii-Otra). 

Coltrane inedito 
A lunghi intervalli, la Im

pulse fa uscire registrazioni 
inedile di John Coltrane, in 
collaborazione con la moglie 
dello scomparso satofonista, 
Alice. L'ultimo, Sun Ship (AS 
9211), contiene registrazioni 
effettuato in studio per la atea-

sa Impulse e. ancora una vol
ta, non si capisce perché al
cune di esse non abbiano vi
sto. a suo tempo (in quello 
caso nel l°6;>). la luce. E* so
prattutto il ca«o del pezzo che 
dà il titolo alla raccolta: l'in
tenso. sconvolgente assolo di 
Coltrane al tenore è un frut
to maturo di quel nuovo lin
guaggio del musicista che ha 
il suo glorioso archetipo in 
Cha*iny ihc Trnnc. Inferiori. 
per la verità, gli altri brani. 
qualrnno vizialo da quella re
ligiosità a priori dell'ultimo 
Coltrane, che sembra «uonare. 
quasi citando, una struttura fi-
lo-ofico-mu-icale pre-program
mata. Il quartetto è quello 
classico con McCoj T>ner al 
piano. Jimmy Garrison al bas
so e Elvin Jones alla bat
teria. . . . . 

L'Atlanlic. infine, pubblica 
Imilalion lo Opcnne*% (K 
40377) di l-cs McCann. impo
stosi negli anni sessanta con 
un « soul » di maniera, anche 
se gustoso, e che adesso si è 
sorprendentemente rinnn\ato. 
portandosi su un discorso che 
potrà trovare consenzienti mol
li seguaci della musica pop. 
un discorso garbatamente poli-
ritmico (numerosi, infatti, i 
percussionisti, olire a Yu*ef 
Laiccf. sa*, flauti e oboe) ed 
elettrificalo (McCann suona 
anche il piano elettrico e il 
Moog). 

d. i. 

film di cui si è già scritto 
su queste stesse pagine, ma 
del quale è giusto ricordare e 
sottolineare qui la dignito
sa fattura e il sincero spirito 
antifascista che lo pervade — 
abbia finalmente mosso le 
acque, sino ad ora alquanto 
placide, per non dire stagnan
ti, della rassegna cecoslo
vacca. 

Alla conferenza-stampa — 
sala affollata di giornalisti e 
di pubblico parecchia gente 
anche in piedi — le domande 
in varie lingue non si sono 
certo fatte aspettare. 

Domande interessanti, alcu
ne particolarmente acute, 
che hanno dimostrato il favo
re generale con cui il film 
è stato accolto. Bevilacqua ha 
risposto a tutti spiegando 11 
perchè del passaggio dal suo 
omonimo romanzo. Premio 
Campiello 1966, all'attuale ri
scrittura filmica. Una sorta 
di « Integrazione espressiva » 
come ha voluto definirla l'au
tore, in cui, oltre ad un 
« omaggio storico » all'antifa
scismo parmense, vi è anche 
l'intento di sottolineare il pe
ricolo in Italia di rigurgiti 
fascisti. Al termine dell'incon
tro, il romanziere-cineasta è 
stato letteralmente assediato 
da giornalisti e operatori te
levisivi di diverse nazionalità. 
ma soprattutto dei paesi so
cialisti. 

Il fatto è che. a parte gli 
indubbi meriti di questo film. 
che — a quanto ci risulta — 
aveva quale contendente per 
la presentazione In concorso 
il Brente di Vancini. relegato 
stranamente nella sezione del
le a opere fuori concorso », 
insieme con Roma di Pollini 
e con il Caso Mattei di Rosi 
(questi però ammessi nella 
«sezione informativa»), la 
sua proiezione ha fatto segui
to ad una serie di opere di 
scarso interesse, se si accet-
tua il film egiziano. La can
zone sul passaggio, opera pri
ma del giovane AH Abdel 
Chalek, presentato ieri po
meriggio. 

Si tratta ' di una pellicola 
estremamente semplice, la 
prima realizzata nell'ambito 
di un collettivo che si richia
ma .al «nuovo cinema ara
bo »',' fondato da giovani re
gisti, sceneggiatori e critici: 
in essa, tramite un linguaggio 
piano e corretto, si rievoca. 
in termini sia pur modesta
mente critico-analitici, un epi
sodio della drammatica batta
glia del Sinai del giugno 1967. 

E' la storia di una pattuglia 
di combattenti egiziani, che, 
rimasta isolata nel deserto. 
decide di continuare a batter
si contro i soverchianti ag
gressori israeliani. Il film, 
per l'analisi dei singoli perso
naggi che tenta di sviluppa
re con un appropriato uso 
dei flash-back, analisi collegia
ta alle varie matrici sociali 
e psicologiche dei singoli 
componenti la piccola unità, 
può ricordare, sia pure molto 
alla lontana, la nostra Pattu
glia sperduta di Piero Nelli. 

In quanto alle altre opere 
viste in questi primi giorni. 
già estremamente fitti di 
proiezioni in ogni ora e in 
vari locali, oltre agli incontri 
ed alle conferenze-stampa 
programmate nel calendario 
del Festival, decisamente brut
to. vecchio ed inutile è ap
parso il film messicano An
geli e cherubini, una storia 
d'amore tra due « giovani-
bene». sospesa in una sorta 
di ambiguo limbo para-fiabe
sco. zeppa di scontati simbo
lismi. di orecchiamenti vari e 
velleitariamente impreziosita 
da una fotografia a colori e 
da un figurativismo, che tut
tavia si risolve in kitsch. 

Meno disastroso, ma anche 
alquanto deludente, il film 
presentato in concorso dalla 
Bulgaria: / / corno di capra 
del regista Metodi Andonov. 
Vi si narra una sanguinosa 
storia di vendetta ambientata 
nel XVII secolo, sotto la do
minazione turca, e tratta da 
un'opera letteraria di Nicolai 
Khaitov. 

Forse nelle intenzioni dei 
realizaztori vi sarà anche sta
ta la volontà di collegare i 
fatti narrati — la vendetta 
di un pastore che. allevata la 
figlia all'odio, fa uccidere da 
lei coloro che gli avevano vio-
lpntato la giovane moglie — 
con una certa problematica 
sulla violenza, attuale anche 
nell'oggi. Tuttavia il racconto 
filmico, formalmente dignito
so, anche se eccessivamente 
lento e prolisso, resta troppo 
fine a se stesso, e a schermo 
spento resta quindi ben poco, 
se non la buona interpreta
zione della giovane e grazio
sa attrice Katia Paskaleva. 
Un po' poco per un film di 
una cinematografia in cre
scita. come appunto quella 
bulgara, di cui in altre occa
sioni avevamo apprezzato la 
freschezza e la volontà di svi
luppare discorsi veramente 
nuovi. 

Per ora ci fermiamo qui. 
Sarà praticamente impossibi
le seguire tutte le varie ma
nifestazioni del Festival, che 
si articola in ben sei sezioni: 

I) film in concorso; 2) se
zione informativa; 3) film 
fuori concorso; 4) symposium 
delle giovani cinematografie 
d'Asia, d'Africa, e America 
Latina; 5) omaggio al regista 
sovietico Mikhail Romm; 6) 
retrospettiva sulle origini del 
cinema cecoslovacco. 

In cifre, sono in program
ma ottanta film di cui venti-
sei in concorso. Gli stati par
tecipanti sono trentacinque. 
tra i quali Bangi a Desìi. Cile. 
Cuba. Egitto, India. Iran. Re 
pubblica popolare democrati
ca di Corea, Kuwait. Libano. 
Siria, Tunisia, Venezuela e 
Vietnam del Nord. 

Nino Ferrerò 

Rai yl/ 

controcanale 
I «VALORI» BORGHESI — 
Per certi versi, la sequenza 
più equilibrata — anche se, 
forse, 7ion la più efficace sul 
piano narrativo — della se
conda puntata del teleroman' 
zo di Giuseppe Fina Con rab
bia e con dolore, è stata 
quella dell'apertura. Il lungo 
monologo interiore del prota
gonista, l'architetto Guido, e-
sprimeva abbastanza bene i 
termini della crisi del perso
naggio: dimensione « pubbli
ca » e dimensione « priva
ta», problemi familiari e pro
blemi politico-professionali si 
intrecciavano giustamente, si 
riflettevano gli uni negli altri. 

L'equilibrio, però, non si è 
mantenuto, poi, lungo la pun
tata. E Fina ha dimostrato di 
saper meglio indagare nella di
mensione domestica che in 
quella civile. Tipica la scelta 
narrativa che egli ha fatto 
per le sequenze destinate a 
raccontare l'occupazione sim
bolica dei terreni edificabili 
e la discussione in Consiglio 
comunale. In quelle sequenze, 
infatti, Fina ha deciso di adot
tare lo stile del documenta
rio, limitandosi, però, a rac
contare per immagini quasi 
del tutto prive di dialoghi: al
le nostre orecchie è giunto 
solo, di tanto in tanto, qual
che frammento di battuta. Co
sì, sul video si è soltanto crea
to un clima: di attesa e di 
tensione nelle sequenze della 
occupazione del suolo; di scon
tro aspro nelle immagini del 
dibattito in Consiglio comuna
le; di commozione, di soddi
sfazione e di speranza nelle 
immagini della piccola folla 
raccolta a salutare il ritiro 
delle ruspe. 

Ma momenti tanto impor
tanti della vicenda avrebbero 
meritato di essere descritti 
e analizzati ben al di là del 
clima: qui, infatti, stavano al
cuni nodi essenziali da chia
rire esplicitamente, per mette
re a fuoco origini e moventi 
della crisi dell'architetto e per 
individuare il funzionamento 
di quel meccanismo sociale 
e politico, sulla misura del 
quale sarebbe stato possibile 
poi dare un senso preciso 

ai comportamenti dei vari per-
sonaggi. 

Il dibattito in Consiglio co
munale, per esempio, avrebbe 
potuto chiarire (ove non fos
se stato ridotto a pura e sem. 
plice descrizione visiva dello 
scontro) la posizione delle 
forze in campo e quindi an
che il comportamento del co

struttore Pascalli, più volte pre
sentato anche lui come uno 
« strumento » senza ulteriori 
spiegazioni. 

Invece, la scelta narrativa 
di Fina ha fatto si che, poi, 
acquistassero evidenza soprat
tutto i momenti della crisi 
domestica. Qui, lo sceneggiato
re-regista ha compiuto una 
analisi: attraverso il personag
gio della moglie ed i collo-
qui di questa con il marito, 
con il padre e con la madre, 
ha cercato di mettere a nudo 
i «valori» borghesi e la lo
gica che li ispira. E lo ha fatto 
con calma durezza. Basti ri
cordare il dialogo in macchina 
tra Guido e sua moglie, o la 
scena della telefonata a tavola 
con i bambini. E. tuttavia. 
anche in questa parte si è 
avvertita qualcosa in pia e 
qualcosa in meno del Jiecessa-
rio. Da una parte, infatti, il 
comportamento di Giovanna 
(interpretata da Elena Cotta 
con grande aderenza fisica al 
personaggio) ha rischiato di 
identificarsi con una Jievrosi 
ossessiva. Dall'altra, la con
trapposizione tra il vrotervo 
pregiudizio della moglie e il 
sincero travaglio del marito, 
tra l'ambito meschino dei 
sentimenti e degli interessi 
di Giovanna e lo slancio co-
munitario dei ragazzi del col
lettivo e di tutti gli abitanti 
del auartiere. tra la sordità 
interiore della « signora » e 
del suo ambiente e la sempli
ce umanità della domestica e 
di suo padre, non è stata 
approfondita e, quindi, non è 
riuscita, ad indicare come 
nell'un caso e nell'altro si 
trattasse non di «questioni di 
carattere», ma di precisi at
tributi di una posizione di 
classe. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 18,15) 

Va in onda questo pomeriggio la quarta puntata del pro
gramma Il raccontafavole, una selezione dalla trasmissione 
Mille e una 'sera. Il disegno animato di quest'oggi è il fanta
sioso West and soda di Bruno Bozzetto, un lungometraggio già 
presentato nei normali circuiti cinematografici. In West and 
soda Bozzetto costruisce un'efficace satira della mitica epopea 
del West, rivelandosi fine umorista ed estroso disegnatore. 

LA CASA NEL BOSCO (1°, ore 21) 
- Comincia da stasera La casa nel bosco, uno sceneggiato 

televisivo francese In sette puntate, realizzato da Maurice Pialat. 
Il programma si presenta come il classico « feuilleton » am
bientato sullo sfondo del primo conflitto mondiale. Protago
nisti della Caso nel bosco sono tre fanciulli che vivono spen
sierati in campagna, lontani dal rombo dei cannoni. Ma questa 
placida serenità verrà turbata da un drammatico evento. 

SE SCOPPIA LA PACE (1°, ore 22) 
Alla ricerca di Iron Mountain è il titolo della prima puntata 

di un'ampia inchiesta che esamina le possibilità esistenti oggi 
di promuovere il disarmo totale per dare inizio ad un'epoca 
di pace. Alcuni « studiosi » riunitisi ad Iron Mountain — una 
località degli Stati Uniti dove sorge un rifugio atomico per
fettamente attrezzato per la vita di migliaia di persone — 
sono arrivati ad una incredibile conclusione: a loro avviso, la 
pace nel mondo non sarebbe desiderabile, dal momento che 
porrebbe all'umanità maggiori problemi di quanti ne potrebbe 
risolvere. L'aberrante tesi ha naturalmente suscitato nume
rose polemiche. Il programma di stasera tenterà di dare al
cune delucidazioni sulla questione e potremo ascoltare dal 
vivo le opinioni dello scrittore Léonard Lewin e dei suoi col
laboratori che hanno formulato la fantascientifica ipotesi. 

I MICROBI INTORNO A NOI 
(2°, ore 21,15) 

E' la terza puntata dell'interessante trasmissione curata 
da Giulio Macchi. Il programma di stasera prende spunto da 
una scoperta che ha sensibilmente rivoluzionato la moderna 
medicina: l'uso degli antibiotici. Vedremo così come vengono 
indirizzate oggi le ricerche verso l'invenzione di un nuovo far
maco antibiotico utilizzabile in terapia. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

« West and Soda ». 
Lungometraggio in 
disegni animati di 
Bruno Bozzetto. 
« L'isola dei venti ». 
Telefilm. Regia di 
Pai Baker. 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 La casa nel bosco 

Prima puntata. Sce
neggiato televisivo 
di Maurice Pialat. 
Interpreti: P i e r r e 
D o r i s , Jacqueline 
Dufranne, Agathe 
Natanson, Fernand 
Gravey, Olivia Le
gare, Maurice Pia
lat. Yves Laumeu 

22.00 Se scoppia la pace 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Nuoto: In ripresa 
diretta da Torino, 
assisteremo ai Cam
pionati italiani as
soluti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 I microbi intorno a 

noi 
Terza puntata del 
programma realizza
to da Giulio Macchi. 

22.15 E' stata una bellia-
sima partita 
« La rivincita ». In
terpreti: G i o r g i o 
Biavati, Guido Ga
gliardi, Fulvio Ric
ciardi, Sergio Ren
da. Raf Luca, Livia 
Cerini, Giampiero 
Albertini, R e n a o 
MontagnanL Carlo 
Valli. 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO Or* 7, 
S. 12. 13. 14, 20 • 23; «.OS: 
Mattutino musicale; 6,54: Al-
manacco; 8.30: Cantoni; 9.15: 
Voi ed io; IO: Mar* oggi; 
12,10: Disco per l'astate; 
13.15: Le ultime lettere di 
uno scapolo viaggiatore; 14,10: 
Buon pomeriggio; 16: Per i ra> 
9»Oh 16.20: Per voi ««Ova-
ni; 18,20: Come e pei che; 
18.40: l taroccM; 18,55: Pat
io di bravura; 19,30: Onesta 
Napoli; 20,20: « La sonnambu
la », musica di Saltini; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30. 8.30, 11.30. 12,30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
19.30 e 22.20; 6: Il matti. 
niera: 7,40: Buongiorno con 
I. Dorelli a Cli Alluminose*!; 
8,14: Musica espresso} 8,40: 
Suoni e colori; C.59: Prima 
di spendere; 9,14» I tarocchi; 
9.30: Suoni • colorii 9.50: 
> Il Hach* n. 13 • di S, De 
Monteplni 10,05; Disco per 

l'estate; 10,30: Aperto per fo
rte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Atti gradimento; 13,50: Come 
o perette; 14: Disco per l'esta
te; 14,30: Regionari; 15: Disco 
so disco; 16: Pomeridiana; 
17,55: Hobby musica; 18,30: 
Long-ptaying; 19: Monsieur lo 
professear; 12,10: Andata o 
ritorno; 20,50: Supersonic; 
22.40: « Zia Marne » di P. 
Dennìs; 23.05: Revival; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Benvenuto In Ita
lia; 10: Concerto; 11,15: Mu
siche Italiane; 11,45: Concerto 
barocco; 12,20: Itinerari ope
ristici; 13: Intermezzo; 14: Sa
lotto ottocento; 14,30: Disco 
In vetrina; 15.30: Concerto; 
17.20: Fogli d'album; 17.35: 
Jazz; 18: Musica leggera; 
18.15: Musiche di - Brahms; 
18,45: L'educazione sanitaria; 
19.15: Concerto serale; 20.15: 
L'arte del dirigere; 21: Giorna
le del Terzo • Setta arti} 
21,30: Computer music] 22,18* 
LA tonata di Haydn; 22.M: 
Libri ricevo»!. 
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